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PARTE I - IL PIANO TRIENNALE

Introduzione

L'Unione dei Comuni Terre di Pianura è costituita dai Comuni di Baricella,

Granarolo  dell'Emilia,  Malalbergo e Minerbio  e dai  Comuni  di  Budrio  e

Castenaso  in  convenzione ai  sensi  dell’art.30  del  D.Lgs.  267/2000.  La

popolazione assomma a 37.900 (+ 34.409 Budrio e Castenaso) persone

(dato  ISTAT al  01.01.2024).  La Struttura  amministrativa  dell'Unione è

articolata su 8 Settori tra i quali il Settore Innovazione Tecnologica e SIA

che  ha  la  responsabilità  dello  sviluppo  e  mantenimento  dei  sistemi  e

servizi ICT (Information & Communications Technology) in uso agli uffici

dell'Unione  e  dei  comuni  aderenti  nonché  in  generale  la  gestione  dei

processi e dei progetti in tema di digitalizzazione dell'Amministrazione. 

Il  presente  Piano  costituisce  la  declinazione  del  Piano  Triennale  per

l’informatica  nella  Pubblica  Amministrazione,  uno  strumento  essenziale

per  promuovere  la  trasformazione  digitale  del  Paese  e,  in  particolare,

quella della Pubblica Amministrazione italiana, attraverso la declinazione

della strategia in materia di digitalizzazione in indicazioni operative, quali

obiettivi e risultati attesi, riconducibili all’azione amministrativa delle PA.

STRATEGIA E PRINCIPI GUIDA

La strategia è volta a favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i

servizi  mettono  al  centro  i  cittadini  e  le  imprese,  attraverso  la

digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce il motore di

sviluppo per tutto il Paese, promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed

inclusivo,  attraverso  l’innovazione e  la  digitalizzazione al  servizio  delle

persone,  delle  comunità  e  dei  territori,  nel  rispetto  della  sostenibilità

ambientale, contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel
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tessuto  produttivo  italiano,  incentivando  la  standardizzazione,

l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi pubblici. 

I principi guida del Piano sono: 

 digital  & mobile  first  (digitale  e  mobile  come prima opzione):  le

pubbliche amministrazioni devono realizzare servizi primariamente

digitali;

 digital identity only (accesso esclusivo mediante identità digitale): le

pubbliche amministrazioni devono adottare in via esclusiva sistemi

di identità digitale definiti dalla normativa;

 cloud  first  (cloud  come  prima  opzione):  le  pubbliche

amministrazioni,  in  fase di  definizione di  un nuovo progetto e di

sviluppo  di  nuovi  servizi,  adottano  primariamente  il  paradigma

cloud, tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in;

 servizi inclusivi e accessibili:  le pubbliche amministrazioni devono

progettare servizi pubblici digitali che siano inclusivi e che vengano

incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori;

 dati  pubblici  un  bene  comune:  il  patrimonio  informativo  della

pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo sviluppo

del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e

alle imprese, in forma aperta e interoperabile;

 interoperabile by design: i servizi pubblici devono essere progettati

in modo da funzionare in modalità integrata e senza interruzioni in

tutto il mercato unico esponendo le opportune API;

 sicurezza  e  privacy  by  design:  i  servizi  digitali  devono  essere

progettati  ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei

dati personali;

 user-centric,  data driven  e agile:  le  amministrazioni  sviluppano i

servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento continuo,
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partendo  dall’esperienza  dell'utente  e  basandosi  sulla  continua

misurazione di prestazioni e utilizzo;

 once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere

ai cittadini e alle imprese informazioni già fornite;

 transfrontaliero  by  design  (concepito  come  transfrontaliero):  le

pubbliche  amministrazioni  devono  rendere  disponibili  a  livello

transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti;

 codice  aperto:  le  pubbliche  amministrazioni  devono  prediligere

l’utilizzo  di  software  con  codice  aperto  e,  nel  caso  di  software

sviluppato  per  loro  conto,  deve  essere  reso  disponibile  il  codice

sorgente.

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE DIGITALE 

Il Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) è la figura dirigenziale,

dotata  di  alte  competenze  in  ambito  tecnologico,  manageriale  e  di

informatica giuridica, che, all’interno della PA, ha il compito di attuare e

coordinare la trasformazione digitale dell’amministrazione, lo sviluppo dei

servizi pubblici  digitali,  il  rispetto degli  standard e l’adozione dei nuovi

modelli di design, accessibilità, riuso ed open data. L’RTD risponde, con

riferimento  ai  compiti  relativi  alla  transizione  alla  modalità  digitale,

direttamente all’organo di vertice politico.

L’RTD dell'Unione dei Comuni Terre di Pianura e dei comuni aderenti è il

Dott. Alessandro Savini – nominato con Decreto del Presidente dell'Unione

n. 11/2021 del 04/06/2021. L’RTD nello svolgimento del proprio incarico,

svolge  i  compiti  elencati  all’art.  17  CODICE  DELL’AMMINISTRAZIONE

DIGITALE - D.lgs 82/2005 e s.m.i.  

CONTESTO STRATEGICO
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Il Settore Innovazione Tecnologica e SIA, in qualità di struttura avente la

responsabilità della pianificazione, acquisizione, sviluppo, mantenimento

dei sistemi informativi e delle risorse informatiche centrali e dipartimentali

e delle infrastrutture di rete trasmissione dati e di rete telefonica fissa e

mobile  dell'Ente  e  dei  Comuni  aderenti,  stante  la  riduzione  subita  nel

tempo  in  termini  di  numero  di  risorse  umane  e  dotazioni  finanziarie,

aveva  intrapreso  da  alcuni  anni  un  percorso  di  investimenti  per  il

potenziamento delle infrastrutture di telecomunicazione dati e telefoniche

e progressiva esternalizzazione dei  diversi  servizi  applicativi  gestiti  nel

datacenter e completamente migrato in cloud IaaS presso Lepida ScpA.

Allo scopo di  massimizzare i  benefici  derivanti  dagli  investimenti  sopra

citati, nel corso degli anni passati sono stati attivati i servizi applicativi

necessari per il funzionamento degli uffici comunali ed i servizi Internet e

di telefonia VoIP.

Per  quanto  sopra,  quando  a  seguito  del  censimento  dei  Datacenter

condotto da AgID nell'anno 2018, il  CED dell'Unione era già migrato in

cloud  a  seguito  di  un  percorso  intrapreso  qualche  anno  prima  in  via

autonoma e con risorse proprie.

Nel nuovo contesto sociale ed economico venutosi a creare a seguito della

pandemia COVID-19, in risposta alla necessità di offrire servizi di qualità a

cittadini  ed  imprese  in  modo  semplice,  efficiente  e  sicuro,  che  non

richiedano  necessariamente  la  presenza  fisica  dell'utente  negli  uffici

comunali,  l'Unione,  nel  corso  del  triennio  2020-2022  ha  potenziato

l'offerta di servizi online tramite fruibili mediante i portali degli Enti.

Per accompagnare i processi di innovazione e transizione al digitale in una

società dove la padronanza nell'utilizzo delle tecnologie ICT rivestirà un

ruolo sempre più importante, l'Unione ha attivato nel corso del 2022 un
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percorso formativo indirizzato ai dipendenti tramite il c.d. "Syllabus" delle

Competenze Digitali.

Infine, nel corso del 2022 è stato avviato dall'Unione il percorso che ha

portato  alla  redazione  dell'Agenda  Digitale  dell'Unione  nel  2023,  per

guidare  la  transizione  digitale  nel  triennio  2024-2026,  attraverso  un

percorso partecipato con gli attori del territorio.

Non  da  ultimo  i  Comuni  dell'Unione  sono  stati  ammessi  a  progetti

finanziati  tramite  gli  Avvisi  PNRR  emessi  dal  Dipartimento  per  la

Trasformazione Digitale  (DTD)  nel  corso del  2022 per  la  Missione 1  -

Componente  1:  "Servizi  e  Cittadinanza  Digitale",  "Adozione  APP  IO",

"Esperienza  del  Cittadino  nei  Servizi  Pubblici",  "Estensione  dell'utilizzo

della  Piattaforme  Nazionali  di  Identità  Digitale  SPID-CIE",  "Adozione

Piattaforma  PagoPA",  "Abilitazione  al  cloud  per  le  PA  locali.  Comuni",

"Piattaforma Notifiche Digitali”. 

OBIETTIVI E SPESA COMPLESSIVA PREVISTA

 2023 2024 2025

SPESE CORRENTI
                  52

3.317,86 € 
                  44

6.800,00 € 
                  446.

600,00 € 
ENTRATE DA 
CONVENZIONI

                  20
8.231,60 € 

                  20
8.231,60 € 

 
-   € 

PNRR

PROGETTO
IMPORTO 
FINANZIATO

Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei 
servizi pubblici" Comuni Aprile 2022

                  620.
936,00 € 

Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA
Locali” Comuni Aprile 2022

                  487.
968,00 € 

Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle 
piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE" 
Comuni Aprile 2022

                     5
6.000,00 € 

Avviso Misura 1.4.5 "Piattaforma Notifiche Digitali” 
Comuni (Settembre 2022)

                  130.
356,00 € 
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Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni 
Settembre 2022

                     1
2.348,00 € 

Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" 
Comuni Settembre 2022

                     9
5.984,00 € 

Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati" Comuni Ottobre 2022 81.376,00 €

TOTALE
               1.484

.968,00 € 
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PARTE II – LE COMPONENTI TECNOLOGICHE

CAPITOLO 1. Servizi

Il miglioramento della qualità e dell’inclusività dei servizi pubblici digitali
costituisce la premessa indispensabile per l’incremento del loro utilizzo da
parte  degli  utenti,  siano  questi  cittadini,  imprese  o  altre  pubbliche
amministrazioni.  Il  percorso di  miglioramento dei  servizi  offerti  attuato
dall'Unione si concentra nella capacità di creare nuovi servizi digitali sul
web che siano accessibili e caratterizzati da una buona esperienza d'uso
da parte dell'utenza, adottando principalmente il paradigma "cloud first".

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente  tecnologica  "Servizi"  estratti  dal  Piano  Triennale  per

l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.1.1 - Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali

 R.A.1.1a  -  Diffusione  del  modello  di  riuso  di  software  tra  le

amministrazioni  in  attuazione  delle  Linee  Guida  AGID

sull’acquisizione  e  il  riuso  del  software  per  la  Pubblica

Amministrazione

o Monitoraggio 2021 – L’Unione non ha attualmente software a

riuso

o Target 2022 – Non è previsto alcun software a riuso

o Target 2023 - Non è previsto alcun software a riuso

o Target 2024 - Non è previsto alcun software a riuso
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 R.A.1.1d  -  Diffusione  del  monitoraggio,  da  parte  delle

Amministrazioni, della fruizione dei servizi digitali

o Monitoraggio  2021  –  Non  attivo  sui  siti  dell’Unione  e  dei

Comuni aderenti

o Target  2022  –  Attivazione  WAI  sul  sito  istituzionale

dell’Unione e dei Comuni aderenti

o Target 2023 – Avvio del  monitoraggio per i  siti  istituzionali

dell’Unione e dei Comuni aderenti

o Target 2024 – Monitoraggio continuo per i siti dell’Unione e

dei Comuni aderenti

OB.1.2 - Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi

 R.A.1.2a  -  Incremento  e  diffusione  dei  modelli  standard  per  lo

sviluppo di siti, disponibili in Designers Italia

o Monitoraggio 2021 – L’Unione e i Comuni aderenti utilizzano i

modelli  standard  di  sviluppo  web  disponibili  sui  propri  siti

istituzionali

o Target  2022  –  Adesione  da  parte  dei  Comuni  aderenti  ed

emissione  del  decreto  di  finanziamento  per  il  Bando  PNRR

“Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” il quale prevede

il miglioramento dei siti web

o Target 2023 – Miglioramento dei siti web dei Comuni aderenti

con interfacce coerenti, fruibili e accessibili, secondo il modello

di sito comunale, e in conformità con le Linee guida emanate

ai sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente

agli indicatori della ‘user-centricity’ e della trasparenza.

o Target 2024 - 

 R.A.1.2b - Diffusione dei test di usabilità nelle amministrazioni per

agevolare il feedback e le valutazioni da parte degli utenti
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o Monitoraggio 2021 – Test di usabilità non effettuati

o Target 2022 – Test di usabilità non effettuati

o Target 2023 - Test di usabilità non effettuati

o Target  2024  –  Effettuazione  test  di  usabilità  sui  siti

istituzionali  dell’Unione e dei  Comuni  aderenti  con il  nuovo

modello realizzato come da R.A.1.2a

 R.A.1.2c - Incremento dell’accessibilità dei servizi digitali della PA,

secondo  quanto  indicato  dalle  Linee  guida  sull'accessibilità  degli

strumenti informatici

o Monitoraggio 2021: Definizione degli obiettivi di accessibilità

per i siti istituzionali dell’Unione e dei Comuni aderenti

o Target 2022 - Definizione degli obiettivi di accessibilità per i

siti istituzionali dell’Unione e dei Comuni aderenti

o Target  2023  -  Risoluzione  degli  errori  relativi  al  criterio  di

successo  “2.1.1  Tastiera  (Livello  A)”,  come  rilevato  nel

campione di siti web monitorato da AGID nel 2021

o Target  2024  -  Risoluzione  degli  errori  relativi  al  criterio  di

successo “4.1.3 Messaggi di stato (Livello AA)”, come rilevato

nel campione di siti web monitorato da AGID nel 2021

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE

OB.1.1 - Migliorare la capacità di generare ed erogare servizi digitali

Linee di azione ancora vigenti

 Pubblicazione delle statistiche di utilizzo dei siti web e adesione a

Web Analytics Italia per migliorare il processo evolutivo dei propri

servizi online

Linee di azione 2022-2024
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 Entro  ottobre  2022  -  Adeguamento  delle  proprie  procedure  di

procurement alle Linee Guida di AGID sull’acquisizione del software

e al CAD (artt. 68 e 69)

OB.1.2 - Migliorare l’esperienza d’uso e l’accessibilità dei servizi

Linee di azione ancora vigenti

 Comunicare ad AGID, tramite apposito form online, l’uso dei modelli

per lo sviluppo web per i propri siti istituzionali

 Effettuare  test  di  usabilità  e  comunicare  ad  AGID,  tramite

l’applicazione form.agid.gov.it, l’esito dei test di usabilità dei propri

siti istituzionali

 Seguire i principi delle Linee guida di design per i siti internet e i

servizi digitali della PA

Linee di azione 2022-2024

 Entro marzo 2023 - Pubblicare gli obiettivi di accessibilità sui propri

siti

 Da giugno 2023 -  Comunicare al  DTD la realizzazione dei  siti  in

adesione agli avvisi della misura 1.4.1 del PNRR

 Entro  settembre  2023  -  Pubblicare,  entro  il  23  settembre  2023,

tramite  l’applicazione  form.agid.gov.it,  una  dichiarazione  di

accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili

 Entro dicembre 2023 - comunicare ad AGID, tramite l’applicazione

form.agid.gov.it,  l’esito  dei  test  di  usabilità  dei  propri  siti

istituzionali

 Entro  dicembre  2023  -  Risolvere  gli  errori  relativi  al  criterio  di

successo “2.1.1 Tastiera (Livello A)”, come rilevato nel campione di

siti web monitorato da AGID nel 2021
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 Entro marzo 2024 - Entro il 31 marzo 2024 pubblicare gli obiettivi di

accessibilità sui propri siti

 Entro  settembre  2024  -  Pubblicare,  entro  il  23  settembre  2024,

tramite  l’applicazione  form.agid.gov.it,  una  dichiarazione  di

accessibilità per ciascuno dei propri siti web e APP mobili

 Entro  dicembre  2024  -  risolvere  gli  errori  relativi  al  criterio  di

successo “4.1.3 Messaggi di stato (Livello AA)”, come rilevato nel

campione di siti web monitorato da AGID nel 2021
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CAPITOLO 2. Dati

La  valorizzazione  del  patrimonio  informativo  pubblico  è  un  obiettivo
strategico per la Pubblica Amministrazione per affrontare efficacemente le
nuove sfide dell’economia basata sui dati (data economy), supportare gli
obiettivi  definiti  dalla Strategia Europea in materia di dati,  garantire la
creazione di servizi digitali a valore aggiunto per cittadini, imprese e, in
generale, tutti i portatori di interesse e fornire ai policy maker strumenti
data-driven da utilizzare nei processi decisionali e/o produttivi.

Con il  recepimento della Direttiva Europea (UE) 2019/1024 (cosiddetta
Direttiva Open Data) sull’apertura dei dati e il riutilizzo dell’informazione
del settore pubblico, attuato con il Decreto Legislativo n. 200/2021, che
ha modificato il Decreto Legislativo n. 36/2006, tale obiettivo strategico
può essere  perseguito  attraverso  l’implementazione  delle  nuove regole
tecniche definite con le Linee Guida sui dati aperti.

Sarà  inoltre  necessario  abilitare,  attraverso  la  definizione  di  una  data
governance  coerente  con  la  Strategia  europea,  le  azioni  volte  al
raggiungimento degli obiettivi definiti attraverso l’utilizzo degli strumenti e
delle piattaforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza nel
sub-investimento  M1C1-1.3:  la  PDND  (Piattaforma  Digitale  Nazionale
Dati) e NDC (National Data Catalog - Catalogo Nazionale Dati).

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente  tecnologica  "Dati"  estratti  dal  Piano  Triennale  per

l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.2.1  -  Favorire  la  condivisione  e  il  riutilizzo  dei  dati  tra  le  PA  e  il

riutilizzo da parte di cittadini e imprese
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 R.A.2.1a - Aumento del numero di basi di dati di interesse nazionale

che espongono API coerenti con il modello di interoperabilità e con i

modelli di riferimento di dati nazionali ed europei

o Monitoraggio 2021 - Nessuna API esposta.

o Target 2022 - Nessuna API esposta.

o Target 2023 – 2 API esposte per ciascun Comune aderente.

o Target 2024 – 2 API esposte per ciascun Comune aderente.

 R.A.2.1b - Aumento del numero di dataset aperti di tipo dinamico in

coerenza  con  quanto  previsto  dalla  Direttiva  (UE)  2019/1024,

relativa  all’apertura  dei  dati  e  al  riutilizzo  dell’informazione  del

settore pubblico, con particolare riferimento alla loro pubblicazione

in formato interoperabile tramite API

o Monitoraggio 2021 – Nessun dataset dinamico documentato

o Target 2022 - Nessun dataset dinamico documentato.

o Target 2023 – Nessun dataset dinamico documentato.

o Target 2024 - 2 dataset dinamici documentati.

 R.A.2.1c - Aumento del numero di dataset resi disponibili attraverso

i servizi di dati territoriali di cui alla Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE)

o Monitoraggio 2021 – Nessuna documentazione nel Repertorio

nazionale dei dati territoriali.

o Target  2022  -  Nessuna  documentazione  nel  Repertorio

nazionale dei dati territoriali.

o Target  2023  -  Nessuna  documentazione  nel  Repertorio

nazionale dei dati territoriali.

o Target 2024 - Documentazione nel  Repertorio nazionale dei

dati  territoriali  e  conseguente  esposizione  nel  geoportale

Inspire di 2 dataset.

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE
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OB.2.1  -  Favorire  la  condivisione  e  il  riutilizzo  dei  dati  tra  le  PA  e  il

riutilizzo da parte di cittadini e imprese

Linee di azione ancora vigenti

 Individuare i dataset di tipo dinamico da rendere disponibili in open

data coerenti con quanto previsto dalla Direttiva documentandoli nel

catalogo nazionali dei dati aperti

 rendere disponibili  i  dati  territoriali  attraverso i  servizi  di  cui  alla

Direttiva 2007/2/EC (INSPIRE).

 Documentare le API coerenti con il modello di interoperabilità nei

relativi cataloghi di riferimento nazionali

Linee di azione 2022-2024

 Da gennaio 2023 - Attuare le linee guida contenenti regole tecniche

per l’implementazione del Decreto Legislativo n. 36/2006

 Da  gennaio  2024  -  Attuare  le  indicazioni  presenti  nella  guida

operativa  sui  dati  di  elevato  valore  per  l’attuazione  del  relativo

Regolamento di esecuzione (UE) e delle Linee Guida sui dati aperti

OB.2.2 - Aumentare la qualità dei dati e dei metadati

Linee di azione ancora vigenti

 Adeguare  i  metadati  relativi  ai  dati  geografici  all’ultima  versione

delle  specifiche  nazionali  e  documentano  i  propri  dataset  nel

catalogo nazionale geodati.gov.it

 Adeguare i  metadati  relativi  ai  dati  non geografici  alle  specifiche

nazionali  e  documentano  i  propri  dataset  nel  catalogo  nazionale

dati.gov.it

 Pubblicare i metadati relativi ai propri dati di tipo aperto attraverso

il catalogo nazionale dei dati aperti dati.gov.it
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Linee di azione 2022-2024

 Da marzo 2023 - Pubblicare i dati aperti tramite API nel catalogo

PDND  e  dcoumentarli  anche  secondo  i  riferimenti  contenuti  nel

National Data Catalog per l’interoperabilità semantica

 Da gennaio 2024 - Pubblicare i dati aperti ad elevato valore tramite

API utilizzando la piattaforma PDND come da Linee Guida sui dati

aperti e il riutilizzo dell’informazione del settore pubblico

 Da gennaio 2024 - Pubblicare i metadati relativi ai dati di elevato

valore,  secondo  le  indicazioni  presenti  nel  Regolamento  di

esecuzione (UE) e nelle Linee Guida sui dati aperti e relativa guida

operativa, nei cataloghi nazionali dati.gov.it e geodati.gov.it

OB.2.3 - Aumentare la consapevolezza sulle politiche di valorizzazione del

patrimonio informativo pubblico e su una moderna economia dei dati

Linee di azione ancora vigenti

 Adottare  la  licenza  aperta  CC  BY  4.0,  documentandola

esplicitamente come metadato

 In funzione delle necessità, partecipare a interventi di formazione e

sensibilizzazione sulle politiche open data

Linee di azione 2022-2024

 Da gennaio 2023 - Attuare le linee guida contenenti regole tecniche

per  l’implementazione  del  Decreto  Legislativo  n.  36/2006

relativamente  ai  requisiti  e  alle  raccomandazioni  su  licenze  e

condizioni d’uso - CAP2.PA.LA16

 Da  gennaio  2024  -  Attuare  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)

relativo ai  dati  di  elevato valore e le relative indicazioni  presenti

nella guida operativa nazionale per quanto riguarda le disposizioni
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su licenze e condizioni d’uso da applicare a tale tipologia di dati -

CAP2.PA.LA21

CAPITOLO 3. Piattaforme

Il Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-
2024  si  focalizza  sulla  evoluzione  delle  piattaforme  della  Pubblica
Amministrazione,  che  offrono  funzionalità  fondamentali  nella
digitalizzazione dei processi e dei servizi della PA.

Le Piattaforme nascono per supportare la razionalizzazione dei processi di
back-office o di front-end della PA e sono disegnate per interoperare in
modo organico.

Attraverso i loro strumenti, consentono di ridurre il carico di lavoro delle
pubbliche amministrazioni, favorendo l’integrazione e l’interoperabilità tra
sistemi,  sollevandole  dalla  necessità  di  dover  realizzare  ex  novo
funzionalità, riducendo tempi e costi di attuazione dei servizi e garantendo
una maggiore sicurezza informatica.

Le  Piattaforme  favoriscono  la  realizzazione  di  processi  distribuiti  e  la
standardizzazione  dei  flussi  di  dati  tra  amministrazioni,  nonché  la
creazione e la fruizione di servizi digitali più semplici e omogenei.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente  tecnologica  "Piattaforme"  estratti  dal  Piano  Triennale  per

l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.3.2  -  Aumentare  il  grado  di  adozione  ed  utilizzo  delle  piattaforme

abilitanti esistenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni
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 R.A.3.2a - Incremento dell’adozione e dell’utilizzo di SPID e CIE da

parte delle Pubbliche Amministrazioni

o Monitoraggio  2021  -  Numero  di  autenticazioni  CIE:  non

rilevato; numero autenticazioni SPID: non rilevato

o Target 2022 – Incremento del numero di autenticazioni CIE

non rilevate e SPID non rilevate

o Target 2023 – Monitoraggio delle autenticazioni CIE e SPID

o Target 2024 - Incremento del numero di autenticazioni CIE e

SPID rispetto al monitoraggio 2023

 R.A.3.2c - Incremento dei servizi sulla piattaforma pagoPA

o Monitoraggio 2021 - Attivati 25 servizi sugli Enti dell’Unione

o Target 2022 - Incremento di ulteriori 153 nuovi servizi sugli

Enti dell’Unione

o Target 2023 - Incremento di ulteriori nuovi servizi sugli Enti

dell’Unione

o Target 2024 – Incremento di ulteriori nuovi servizi sugli Enti

dell’Unione

OB.3.3 - Incrementare e razionalizzare il  numero di piattaforme per le

amministrazioni al fine di semplificare i servizi ai cittadini

 R.A.3.3a -  Incremento dei  servizi  sulla  Piattaforma IO (l’App dei

servizi pubblici)

o Monitoraggio  2021  -  Attivati  42  nuovi  servizi  sugli  Enti

dell’Unione

o Target 2022 - Incremento di ulteriori 3 nuovi servizi

o Target 2023 - Incremento di ulteriori nuovi servizi

o Target 2024 - Incremento di ulteriori nuovi servizi

 R.A.3.3e – Realizzazione della Piattaforma Notifiche Digitali (PND)

o Monitoraggio 2021 - n.a.
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o Target 2022 - n.a.

o Target 2023 - Secondo la roadmap di attuazione prevista dal

Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR),  ci  si  dovrà

integrare alla Piattaforma Notifiche Digitali.

o Target 2024 – Incremento servizi integrati con la Piattaforma

Notifiche Digitali.

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE

OB.3.2  -  Aumentare  il  grado  di  adozione  delle  piattaforme  abilitanti

esistenti da parte delle pubbliche amministrazioni

Linee di azione ancora vigenti

 Le  PA  e  i  gestori  di  pubblici  servizi  proseguono  il  percorso  di

adesione  a  SPID  e  CIE  e  dismettono  le  altre  modalità  di

autenticazione associate ai propri servizi online

 Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati cessano il rilascio di

credenziali  proprietarie  a  cittadini  dotabili  di  SPID  e/o  CIE  -

CAP3.PA.LA12

 Le PA e i gestori di pubblici servizi interessati adottano lo SPID e la

CIE by default: le nuove applicazioni devono nascere SPID e CIE-

only a meno che non ci  siano vincoli  normativi  o  tecnologici,  se

dedicate  a  soggetti  dotabili  di  SPID o  CIE.  Le  PA che intendono

adottare lo SPID di livello 2 e 3 devono anche adottare il “Login with

eIDAS” per l’accesso transfrontaliero ai propri servizi.

 Le  PA  devono  adeguarsi  alle  evoluzioni  previste  dall’ecosistema

SPID (tra cui OpenID Connect, servizi per i minori e gestione degli

attributi qualificati)

Linee di azione 2022-2024
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 Entro dicembre 2023 - Le PA aderenti a pagoPA e App IO assicurano

per entrambe le piattaforme l’attivazione di nuovi servizi  in linea

con i target sopra descritti e secondo le modalità attuative definite

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

 Entro dicembre 2024 - Le PA aderenti a pagoPA e App IO assicurano

per entrambe le piattaforme l’attivazione di nuovi servizi  in linea

con i target sopra descritti e secondo le modalità attuative definite

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

OB.3.3 - Incrementare il numero di piattaforme per le amministrazioni ed

i cittadini

Linee di azione 2022-2024

 Entro dicembre 2023 - Le PA centrali  e i  Comuni,  in  linea con i

target sopra descritti e secondo la roadmap di attuazione prevista

dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR),  dovranno

integrarsi alla Piattaforma Notifiche Digitali

 Entro dicembre 2024 - Le PA centrali  e i  Comuni,  in  linea con i

target sopra descritti e secondo la roadmap di attuazione prevista

dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR),  dovranno

integrarsi alla Piattaforma Notifiche Digitali
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CAPITOLO 4. Infrastrutture

Lo sviluppo delle infrastrutture digitali è parte integrante della strategia di
modernizzazione  del  settore  pubblico;  esse  devono  essere  affidabili,
sicure,  energeticamente  efficienti  ed  economicamente  sostenibili  e
garantire l’erogazione di servizi essenziali per il Paese.

L’evoluzione tecnologica espone, tuttavia, i sistemi a nuovi e diversi rischi,
anche con riguardo alla tutela dei dati personali. L’obiettivo di garantire
una maggiore efficienza dei sistemi non può essere disgiunto dall’obiettivo
di garantire contestualmente un elevato livello di sicurezza delle reti e dei
sistemi informativi utilizzati dalla Pubblica amministrazione.

Tuttavia, come già rilevato a suo tempo da AGID attraverso il Censimento
del Patrimonio ICT della PA, molte infrastrutture della PA risultano prive
dei requisiti di sicurezza e di affidabilità necessari e, inoltre, sono carenti
sotto il profilo strutturale e organizzativo. Ciò espone il Paese a numerosi
rischi, tra cui quello di interruzione o indisponibilità dei servizi e quello di
attacchi cyber, con conseguente accesso illegittimo da parte di terzi a dati
(o  flussi  di  dati)  particolarmente  sensibili  o  perdita  e alterazione degli
stessi dati.

Lo scenario delineato pone l’esigenza immediata di attuare un percorso di
razionalizzazione delle infrastrutture per garantire la sicurezza dei servizi
oggi erogati tramite infrastrutture classificate come gruppo B, mediante la
migrazione degli stessi verso infrastrutture conformi a standard di qualità,
sicurezza, performance e scalabilità, portabilità e interoperabilità.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente tecnologica "Infrastrutture" estratti  dal Piano Triennale per
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l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.4.1 - Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle

amministrazioni  attuando  la  strategia  “Cloud  Italia”  e  migrando  verso

infrastrutture e servizi cloud qualificati (incluso PSN)

 R.A.4.1a  -  Numero  di  amministrazioni  che  hanno  inviato  la

classificazione di dati e servizi e il piano di migrazione

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target  2022  –  Tutti  gli  Enti  dell’Unione  hanno  inviato  la

classificazione

o Target  2023  –  I  Comuni  aderenti  inviano  il  piano  di

migrazione

 R.A.4.1b - Numero di amministrazioni migrate

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – n.d.

o Target 2023 – Migrazione di 14 servizi per ciascun comune

aderente (Target PNRR, M1C1-139-ITA-1 e M1C1-00-ITA-3)

o Target 2024 – Incremento dei servizi migrati

 R.A.4.3b - Aggiornamento dei servizi di connettività a banda ultra-

larga nel contratto SPC connettività

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – n.a.

o Target 2023 – n.a.

o Target  2024  –  Migrazione  delle  Amministrazioni  ai  nuovi

servizi di connettività SPC.

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE 
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OB.4.1 - Migliorare la qualità e la sicurezza dei servizi digitali erogati dalle
amministrazioni  attuando  la  strategia  Cloud  Italia  e  migrando  verso
infrastrutture e servizi cloud qualificati (incluso PSN)

Linee di azione ancora vigenti

 Le  PA  proprietarie  di  data  center  di  gruppo  B  richiedono
l’autorizzazione ad AGID per le spese in materia di data center nelle
modalità stabilite dalla Circolare AGID 1/2019 e prevedono in tali
contratti,  qualora autorizzati,  una durata massima coerente con i
tempi strettamente necessari a completare il percorso di migrazione
previsti nei propri piani di migrazione

 Le PA proprietarie di data center classificati da AGID nel gruppo A
continuano a gestire e manutenere tali data center in coerenza con
quanto previsto dalla strategia cloud Italia e dal Regolamento cloud

 Le PA avviano il percorso di migrazione verso il cloud in coerenza
con quanto previsto dalla Strategia Cloud Italia

 Le PA continuano ad applicare il principio Cloud First e ad acquisire
servizi cloud solo se qualificati

 Le PA aggiornano l’elenco e la classificazione dei dati e dei servizi
digitali  in  presenza  di  dati  e  servizi  ulteriori  rispetto  a quelli  già
oggetto  di  conferimento  e  classificazione  come  indicato  nel
Regolamento

Linee di azione 2022-2024

 Da ottobre  2022  -  Le  PA,  ove  richiesto  dal  Dipartimento  per  la
Trasformazione  Digitale  o  da  AGID,  trasmettono  le  informazioni
relative allo stato di avanzamento dell’implementazione dei piani di
migrazione

 Entro gennaio 2023 - Le PA con data center di tipo “A” adeguano,
entro  il  18  gennaio  2023,  tali  infrastrutture  ai  livelli  minimi  di
sicurezza, capacità elaborativa e di affidabilità e all’aggiornamento
dei livelli minimi di sicurezza che le infrastrutture devono rispettare
per trattare i dati e i servizi digitali classificati come ordinari, critici
e strategici come indicato nel Regolamento

 Entro febbraio 2023 - Le PA con obbligo di migrazione verso il cloud
trasmettono  al  Dipartimento  per  la  Trasformazione  Digitale  e
all’AGID i  piani  di  migrazione mediante i  canali  di  comunicazione
messi a disposizione dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale
come indicato nel Regolamento
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 Entro settembre 2024 - Le PA concludono la migrazione in coerenza
con il piano di migrazione e, ove richiesto dal Dipartimento per la
trasformazione  digitale  o  da  AGID,  trasmettono  le  informazioni
necessarie per verificare il completamento della migrazione

OB.4.3 - Migliorare la fruizione dell’offerta dei servizi digitali per cittadini e
imprese tramite il potenziamento della connettività per le PA

Linee di azione ancora vigenti

 Le PAL si  approvvigionano sul  catalogo MEPA per le  necessità  di
connettività non riscontrabili nei contratti SPC

Linee di azione 2022-2024

 Da gennaio 2024 - Le PA possono acquistare i servizi della nuova
gara di connettività SPC

 Entro dicembre 2024 - Le PA che hanno acquistato i servizi della
nuova gara di connettività SPC terminano la migrazione
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CAPITOLO 5. Interoperabilità

L’interoperabilità  permette  la  collaborazione  e  l'interazione  digitale  tra
pubbliche amministrazioni, cittadini e imprese, favorendo l’attuazione del
principio  once  only  e  recependo  le  indicazioni  dell'European
Interoperability Framework.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente tecnologica "Interoperabilità" estratti dal Piano Triennale per

l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.5.1  -  Favorire  l’applicazione  della  Linea  Guida  sul  Modello  di

Interoperabilità da parte degli erogatori di API

 R.A.5.1a - Incremento del numero delle API presenti nel Catalogo

API

o Monitoraggio 2021 - Nessuna API presenti  nel  catalogo API

(su Developers Italia).

o Target  2022  -  Nessuna  API  presenti  nel  catalogo  API  (su

Developers Italia). Go live della Piattaforma Digitale Nazionale

Dati (PDND) (Target PNRR, M1C1-4, Q4 2022)

o Target 2023 - 2 API per ciascun Comune aderente registrate

sul  Catalogo  API  della  Piattaforma  Digitale  Nazionale  Dati

(Target PNRR, M1C1-18-ITA-1, Q4 2023)
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o Target 2024 - 2 API per ciascun Comune aderente registrate

sul  Catalogo  API  della  Piattaforma  Digitale  Nazionale  Dati

(Target PNRR, M1C1-18, Q4 2024)

 R.A.5.1b - Incremento del numero delle amministrazioni registrate

in PDND API ed erogatrici di API

o Monitoraggio  2021  –  Non  presente  nel  catalogo  API  su

Developers Italia

o Target 2022 - Non presente nel catalogo API su Developers

Italia

o Target 2023 – 2 API per ciascun Comune aderente registrate

sul Catalogo API della Piattaforma Digitale Nazionale Dati

o Target 2024 - 2 API per ciascun Comune aderente registrate

sul Catalogo API della Piattaforma Digitale Nazionale Dati

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE 

OB.5.1  -  Favorire  l’applicazione  della  Linea  guida  sul  Modello  di

Interoperabilità da parte degli erogatori di API

Linee di azione ancora vigenti

 Le  PA  adottano  le  “Linee  guida  sull’interoperabilità  tecnica  delle

Pubbliche  Amministrazioni”  realizzando  API  per  l’interazione  con

altre PA e/o soggetti privati

Linee di azione 2022-2024

 Entro dicembre 2023 - Le PA, secondo la roadmap di  attuazione

prevista  dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR),

dovranno integrare 90 API nella Piattaforma Digitale Nazionale Dati

 Entro dicembre 2024 - Le PA, secondo la roadmap di  attuazione

prevista  dal  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR),
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dovranno  integrare  400  API  nella  Piattaforma  Digitale  Nazionale

Dati

OB.5.2 - Adottare API conformi al Modello di Interoperabilità

Linee di azione 2022-2024

 Da luglio 2023 - Le PA Centrali siglano accordi per l’erogazione di

API su PDND

 Da dicembre 2022 - Le PA che hanno riportato su Developers Italia

le proprie API provvedono al porting sul Catalogo delle API della

Piattaforma Digitale Nazionale Dati

 Da  gennaio  2023  -  Le  PA  popolano  il  Catalogo  delle  API  della

Piattaforma Digitale Nazionale Dati con le API conformi alle “Linee

guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni”

 Da gennaio 2023 - Le PA utilizzano le API presenti sul Catalogo

 Da  marzo  2023  -  Le  PA  rispondono  ai  bandi  pubblicati  per

l’erogazione di API su PDND

 Da luglio 2023 - Le PA Centrali siglano accordi per l’erogazione di

API su PDND - CAP5.PA.LA12

OB.5.3 - Modelli e regole per l’erogazione integrata di servizi interoperabili

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA evidenziano le esigenze che non trovano riscontro nella “Linee

guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni” e

partecipano alla definizione di pattern e profili di interoperabilità per

l’aggiornamento delle stesse

Linee di azione 2022-2024
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 Da giugno 2023 - I Comuni e le altre amministrazioni coinvolte nei

procedimenti  SUAP si  dotano di  piattaforme digitali  conformi  alle

“specifiche tecniche SUAP”
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CAPITOLO 6. Sicurezza informatica

In questo capitolo si pone particolare rilevanza all’innalzamento dei livelli
di  cybersecurity  delle  reti  e  dei  sistemi  informativi  delle  Pubbliche
Amministrazioni  sulla  base  di  una  valutazione  del  rischio  e  laddove
forniscano  servizi  la  cui  interruzione  potrebbe  avere  un  impatto
significativo su attività critiche, sociali ovvero economiche.

Appare  infatti  essenziale  garantire  servizi  digitali  non  solo  efficienti  e
facilmente  accessibili,  ma  anche  sicuri  e  resilienti  sotto  il  profilo
informatico, così da accrescerne l’affidabilità e l’utilizzo anche da parte di
utenti  meno  avvezzi  all’impiego  di  tecnologie  digitali.  La  crescente
risonanza e copertura mediatica data ad incidenti e ad attacchi cyber, se
da un lato contribuisce ad accrescere il livello di consapevolezza sui rischi
dello spazio cibernetico, dall’altro può ingenerare un senso di insicurezza
nell’impiego dello strumento digitale.

Per  superare  tali  timori  è  quindi  essenziale  un  approccio  olistico  alla
cybersecurity, attraverso una gestione continuativa ed automatizzata del
rischio  cyber,  che  contempli  un’architettura  "zero  trust”,  per  la  cui
implementazione  è  essenziale  la  collaborazione degli  utenti,  interni  ed
esterni alla PA, ma anche dei fornitori di beni e servizi ICT.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente  tecnologica  "Sicurezza  informatica"  estratti  dal  Piano

Triennale per l'Informatica 2022-2024 di  AgID declinati  per il  contesto

dell'Unione dei Comuni Terre di Pianura.

OB.6.1 - Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security

Awareness) nelle PA
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 R.A.6.1a  -  Incremento  del  livello  di  Cyber  Security  Awareness

misurato  tramite  questionari  di  self-assessment  ai  RTD e ai  loro

uffici

o Monitoraggio  2021:  Conoscenza  normativa  di  riferimento,

Conoscenza  strumenti  di  prevenzione  attacchi,  Conoscenza

minacce cyber verso la PA.

OB.6.2  -  Aumentare  il  livello  di  sicurezza  informatica  dei  portali

istituzionali della Pubblica Amministrazione

 R.A.6.2a  -  Incremento  del  numero  dei  portali  istituzionali  che

utilizzano il protocollo HTTPS only, misurato tramite tool di analisi

specifico

o Monitoraggio  2021  –  I  portali  istituzionali  degli  Enti

dell’Unione hanno l’HTTPS abilitato.

 R.A.6.2b - Massimizzare il numero dei Content Management System

(CMS) con versione aggiornata utilizzati nei portali istituzionali delle

PA, misurato tramite tool di analisi specifico

o Monitoraggio 2021 – CMS del  Enti  dell’Unione con versione

aggiornata.

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE 

OB.6.1 - Aumentare la consapevolezza del rischio cyber (Cyber Security

Awareness) nelle PA

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA nei procedimenti di acquisizione di beni e servizi ICT devono

far riferimento alle Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT

 Le PA devono fare riferimento al documento tecnico Cipher Suite

protocolli  TLS  minimi  per  la  comunicazione  tra  le  PA  e  verso  i

cittadini
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 Le PA continuano a seguire le Misure minime di sicurezza ICT per le

pubbliche amministrazioni

Linee di azione 2022-2024

 Entro dicembre 2022 - Le PA possono definire,  in funzione delle

proprie necessità, all’interno dei piani di formazione del personale,

interventi sulle tematiche di Cyber Security Awareness

OB.6.2  -  Aumentare  il  livello  di  sicurezza  informatica  dei  portali

istituzionali della Pubblica Amministrazione

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA devono mantenere costantemente aggiornati i propri portali

istituzionali e applicare le correzioni alle vulnerabilità

 Le PA, in funzione delle proprie necessità, possono utilizzare il tool

di self assessment per il controllo del protocollo HTTPS e la versione

del CMS messo a disposizione da AGID
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CAPITOLO 7. Le leve per l’innovazione

Il  presente  capitolo  focalizza  le  leve  strategiche  su  cui  investire  per
accelerare  il  processo  di  trasformazione  digitale.  L’attenzione,  già  dal
2021 si è posata su due aspetti:

 la qualità degli acquisti di beni e servizi, che deve essere orientata
con  decisione  verso  obiettivi  di  modernizzazione  della  PA  e  di
innovazione del tessuto produttivo del Paese;

 le competenze digitali dei cittadini e nelle imprese, la cui crescita
avrebbe  effetti  strutturali  sulla  rapidità  di  diffusione  dei  servizi
digitali.

IL PROCUREMENT PER L’INNOVAZIONE DELLA PA

La  trasformazione  digitale  della  Pubblica  Amministrazione  si  basa
sull’innovazione  dei  suoi  processi,  finalizzati  al  miglioramento
dell’efficienza e della qualità dei servizi a partire dalle aree di interesse
pubblico ad alto impatto per il benessere dei cittadini come la salute, la
giustizia,  la  protezione  dei  consumatori,  la  mobilità,  il  monitoraggio
ambientale,  l’istruzione  e  la  cultura,  con  l’obiettivo  di  stimolare  la
diffusione di modelli organizzativi di open innovation.

Le  amministrazioni  pubbliche  sono  chiamate  ad  attuare  progetti  ad
elevato contenuto di innovazione, volti non soltanto alla razionalizzazione
dei  costi  di  gestione  e  allo  sviluppo  dei  servizi  in  un’ottica  di
modernizzazione degli stessi, ma anche al rafforzamento di un processo di
trasformazione dei servizi pubblici offerti a cittadini e imprese che stimoli
la  domanda pubblica,  accresca  la  competitività  dei  territori  e  punti  al
miglioramento qualitativo delle prestazioni fornite dal mercato.

LE COMPETENZE DIGITALI PER LA PA E PER IL PAESE E L’INCLUSIONE 
DIGITALE

Tutti i processi dell’innovazione, sono pervasi dal tema delle competenze
digitali quale acceleratore delle loro fasi, nonché comune denominatore
per un approccio consapevole e qualificato al fine di un consolidamento
del processo di cambiamento guidato dalle moderne tecnologie.
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Le competenze digitali esercitano un ruolo fondamentale e rappresentano
un fattore abilitante, anche in relazione alla efficacia delle altre leve e
strumenti  proposti.  Di  natura  trasversale,  lo  sviluppo  di  competenze
digitali  assunto  come  asset  strategico,  comprende  tutto  ciò  che  può
essere identificato in termini di bagaglio culturale e conoscenza diffusa
per favorire l'innesto, efficace e duraturo, dei processi di innovazione in
atto.

Anche  il  PNRR  attribuisce  grande  rilevanza  al  tema  delle  competenze
digitali. L’investimento 1.7 “Competenze digitali  di base” si pone infatti
l’obiettivo di ridurre la quota di cittadini a rischio di esclusione digitale.

In  particolare,  gli  interventi  mirano  a  rafforzare  il  network  territoriale
attraverso il potenziamento della Rete esistente dei Centri di facilitazione
digitale (sub-investimento 1.7.2) e la progressiva diffusione del "Servizio
Civile Digitale"  (sub-investimento 1.7.1) attraverso la creazione di  una
rete di giovani volontari per fornire alle persone a rischio di esclusione
digitale  una  formazione  per  lo  sviluppo  e  il  miglioramento  delle
competenze digitali.

Nell’ambito specifico dei diritti  e dei doveri  di cittadinanza digitale, per
favorire  la  piena  fruizione  dei  servizi  pubblici  digitali  e  semplificare  i
rapporti tra cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione, è stata anche
realizzata la “Guida dei diritti di cittadinanza digitali” prevista nel CAD. Gli
obiettivi  del  Piano  Triennale  potranno  essere  raggiunti  solo  attraverso
azioni  di  sensibilizzazione  e  di  formazione  che  coinvolgano
necessariamente i dipendenti della Pubblica Amministrazione. Il re-skilling
e  up-skilling  su  tematiche  connesse  alla  trasformazione  digitale
rappresenta  uno  dei  pilastri  dell’imponente  investimento  previsto
nell’ambito del PNRR sul capitale umano della pubblica amministrazione
italiana  e  della  Strategia  “Ri-formare  la  PA.  Persone  qualificate  per
qualificare  il  Paese”,  promossa  dal  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione  a  gennaio  2022.  Insieme  alla  Strategia  è  stata  in
particolare lanciata l’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale”  che
mira a consentire a tutti i dipendenti delle amministrazioni che aderiscono
all’iniziativa l’accesso a percorsi formativi sulle competenze digitali messi
a disposizione da grandi player del mondo ICT e della formazione, erogati
in  e-learning  e  personalizzati  a  partire  da  una  rilevazione  online,
strutturata  ed  omogenea  dei  fabbisogni  individuali  di  formazione.
L’iniziativa  “Syllabus  per  la  formazione  digitale”,  il  cui  impianto  –
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ulteriormente  arricchito  e  potenziato  -  si  basa  sul  progetto  del
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  “Competenze  digitali  per  la  PA”
finanziato  con  il  PON  Governance  e  Capacità  Istituzionale  2014-2020,
rientra tra gli interventi finanziati nell’ambito del sub-investimento 2.3.1
in istruzione e formazione a valere sulla Missione 1, Componente 1 del
PNRR.  A  questa  attività  si  sono  aggiunte  iniziative  “verticali”:  la
formazione specifica sui temi della qualità dei dati, dell’accessibilità, della
security awareness, del governo e della gestione dei progetti ICT, rivolta a
tutti i dipendenti della PA; la formazione e l’aggiornamento sui temi della
trasformazione digitale e del  governo dei  processi  di  innovazione per i
Responsabili per la Transizione al digitale.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

componente  tecnologica  "Le  leve  per  l’innovazione"  estratti  dal  Piano

Triennale per l'Informatica 2022-2024 di  AgID declinati  per il  contesto

dell'Unione dei Comuni Terre di Pianura.

OB.7.1 - Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori

OB.7.2 -  Rafforzare  le  competenze digitali  per  la  PA e per  il  Paese e

favorire l’inclusione digitale

 R.A.7.2a - Diffusione delle competenze digitali nella PA, attraverso

la  promozione  dell’accesso  da  parte  dei  dipendenti  pubblici  a

percorsi formativi sulle competenze digitali in e-learning

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target  2022  -  Partecipazione  di  dipendenti  pubblici  ad

iniziative formative basate sul Syllabus “Competenze digitali

per  la  PA”  che  prevedono  la  rilevazione  delle  competenze
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possedute attraverso lo strumento di self-assessment online

promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica

o Target 2023 – Incremento del numero di dipendenti pubblici

ad  iniziative  formative  basate  sul  Syllabus  “Competenze

digitali  per  la  PA”  che  prevedono  la  rilevazione  delle

competenze  possedute  attraverso  lo  strumento  di  self-

assessment online promosso dal Dipartimento della Funzione

Pubblica

o Target 2024 – Incremento del numero di dipendenti pubblici

ad  iniziative  formative  basate  sul  Syllabus  “Competenze

digitali  per  la  PA”  che  prevedono  la  rilevazione  delle

competenze  possedute  attraverso  lo  strumento  di  self-

assessment online promosso dal Dipartimento della Funzione

Pubblica

o R.A.7.2c -  Diffusione delle competenze digitali  nella  PA per

l’attuazione degli obiettivi del Piano triennale

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE 

OB 7.1 - Rafforzare le leve per l’innovazione delle PA e dei territori

Linee di azione ancora vigenti

 Le  PA,  nell’ambito  della  pianificazione  per  l’attuazione  della

propria strategia digitale, valutano gli strumenti di procurement

innovativo disponibili

Linee di azione 2022-2024

 Entro  ottobre  2023  -  Le  PA  programmano  i  fabbisogni  di

innovazione,  gli  acquisti  di  beni  e servizi  innovativi  per  l’anno

2024
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 Entro ottobre 2024 - Le PA programmano gli acquisti di beni e

servizi innovativi per l’anno 2025

 Entro giugno 2024 - I soggetti aggregatori utilizzano sistemi di e-

procurement per la digitalizzazione degli appalti pubblici

OB.7.2 -  Rafforzare  le  competenze digitali  per  la  PA e per  il  Paese e

favorire l’inclusione digitale

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative

pilota, alle iniziative di sensibilizzazione e a quelle di formazione di

base e specialistica  previste  dal  Piano triennale  e  in  linea con il

Piano strategico nazionale per le competenze digitali

 Le PA aderiscono all’iniziativa “Syllabus per la formazione digitale” e

promuovono  la  partecipazione  alle  iniziative  formative  sulle

competenze di base da parte dei dipendenti pubblici, concorrendo al

conseguimento dei target del PNRR in tema di sviluppo del capitale

umano della PA e in linea con il Piano strategico nazionale per le

competenze digitali

 Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle attività di

formazione “Monitoraggio dei contratti  ICT” secondo le indicazioni

fornite da AGID

 Le PA, in funzione delle proprie necessità, partecipano alle iniziative

per lo sviluppo delle competenze digitali  dei cittadini previste dal

PNRR e in linea con il Piano operativo della Strategia Nazionale per

le Competenze Digitali

 Le PA, in funzione delle proprie necessità, utilizzano tra i riferimenti

per i propri piani di azione quanto previsto nel Piano operativo della

strategia nazionale per le competenze digitali aggiornato

Linee di azione 2022-2024

38
Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da

OMAR MATTIOLI il 16/02/2024 10:46:52
GIUSEPPE BERALDI il 15/02/2024 15:30:19 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005

DELIBERA DI GIUNTA: 2024 / 8 del 14/02/2024DELIBERA DI GIUNTA: 2024 / 8 del 14/02/2024



 Da  marzo  2023  -  Le  PA,  in  funzione  delle  proprie  necessità,

utilizzano tra i riferimenti per i propri piani di azione quanto previsto

nel  Piano  operativo  della  strategia  nazionale  per  le  competenze

digitali aggiornato 2022

 Da  marzo  2024  -  Le  PA,  in  funzione  delle  proprie  necessità,

utilizzano tra i riferimenti per i propri piani di azione quanto previsto

nel  Piano  operativo  della  strategia  nazionale  per  le  competenze

digitali aggiornato 2023 - CAP7.PA.LA22

PARTE III - La governance

CAPITOLO 8. Governare la trasformazione digitale

I processi di transizione digitale in cui sono coinvolte le amministrazioni

richiedono  visione  strategica,  capacità  realizzativa  e  efficacia  della

governance. Con il Piano Triennale per l’informatica nella PA, nel corso di

questi ultimi anni, visione e metodo sono stati declinati in azioni concrete

e  condivise,  in  raccordo  con  le  amministrazioni  centrali  e  locali  e

attraverso il coinvolgimento dei Responsabili della transizione al digitale

che rappresentano l’interfaccia tra AGID e le Pubbliche Amministrazioni.

I cambiamenti che hanno investito il nostro Paese negli ultimi anni, anche

a causa della crisi pandemica, sono stati accompagnati da una serie di

novità normative e da nuove opportunità che hanno l’obiettivo di  dare

un’ulteriore spinta al  processo di  trasformazione digitale già iniziata.  Il

Piano triennale, in questo contesto, si pone come strumento di sintesi tra

le  differenti  linee  di  trasformazione  digitale  della  Pubblica

Amministrazione.

Tra queste va data rilevanza a quella rappresentata dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR), inserita nel programma Next Generation EU

(NGEU). In particolare, la Missione 1 del PNRR si pone l’obiettivo di dare
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un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività del

Sistema Paese affidando alla trasformazione digitale un ruolo centrale. Lo

sforzo di digitalizzazione e innovazione è centrale in questa Missione, ma

riguarda trasversalmente anche tutte le altre.

In questo mutato contesto obiettivi e azioni del Piano triennale, dunque,

non possono che essere definiti e individuati in accordo con le indicazioni

del  PNRR.  Da  questo  punto  di  vista,  è  importante  evidenziare  che  il

Decreto  Legge  31  maggio  2021  n.  77  c.d.  “Semplificazioni”  (come

convertito  con  la  legge  n.  108/2021)  contiene  disposizioni  in  ordine

all'organizzazione  della  gestione  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e

Resilienza,  definendo  i  ruoli  ricoperti  dalle  diverse  amministrazioni

coinvolte nonché le modalità di monitoraggio del Piano e del dialogo con

le autorità europee.

La  prima  parte  del  decreto-legge,  in  particolare,  ha  definito,  con

un'articolazione a più livelli, la governance del Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR). La responsabilità di indirizzo del Piano è assegnata alla

Presidenza del Consiglio dei ministri. Viene istituita una Cabina di regia,

presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, alla quale partecipano

di volta in volta i Ministri e i Sottosegretari competenti in ragione delle

tematiche affrontate in ciascuna seduta. La Cabina di regia esercita poteri

di  indirizzo,  impulso  e  coordinamento  generale  sull'attuazione  degli

interventi del PNRR.

Nel  corso  del  2022,  a  seguito  dei  numerosi  documenti  attuativi  e  di

indirizzo  rilasciati  dalle  Amministrazioni  Titolari  di  Missione  nonché  dal

MEF, l’impianto di conduzione e monitoraggio degli interventi si è venuto

via  via  dettagliando,  andando  così  a  definire  un  sistema  di  gestione,

monitoraggio  e  controllo  degli  interventi,  coerente  con  i  principi  di
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efficienza, efficacia ed economicità ed in generale rispettoso della sana

gestione delle risorse finanziarie del PNRR.

Nell’ambito  della  governance  della  trasformazione  digitale  si  aggiunga

inoltre che la “Direttiva di definizione degli obiettivi dell’Agenzia per l'Italia

Digitale” prevede che AGID debba “assicurare parimenti che il medesimo

obiettivo di vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio sia esercitato, a

partire  dal  2022,  anche  con  riferimento  ai  progetti  di  trasformazione

digitale attivati  dalle singole Amministrazioni  nell’ambito delle iniziative

del PNRR, e a quelli finanziati dal Fondo per l’innovazione tecnologica e la

digitalizzazione  istituito  con  il  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,

garantendo, altresì, che le attività di monitoraggio del Piano Triennale per

l’informatica  nella  pubblica  amministrazione  siano  volte  a  favorire

un’azione coordinata  tra  i  vari  livelli  della  PA,  al  fine  di  supportare  le

scelte che fanno capo alle PA e la loro pianificazione operativa e rendere,

in  tal  senso,  il  predetto  Piano  Triennale  uno  strumento  a  supporto

dell’attuazione del PNRR medesimo”.

Va sottolineato, inoltre, che lo stesso decreto legge 31 maggio 2021 n. 77

con  l’articolo  41  -  che  introduce  l’articolo  18-bis  del  Codice

dell’amministrazione  digitale  -  prevede  un  articolato  procedimento

sanzionatorio  per  le  pubbliche  amministrazioni  per  le  violazioni  degli

obblighi  in  materia  di  transizione  digitale.  AGID  esercita  poteri  di

vigilanza, verifica, controllo e monitoraggio sul rispetto delle disposizioni

del Codice dell’amministrazione digitale e di ogni altra norma in materia di

innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione,

comprese quelle  contenute  nelle  Linee  guida  e  nel  Piano  triennale.  Al

riguardo,  l’Agenzia  ha  adottato  un  Regolamento  che  disciplina  le

procedure  di  “contestazione,  accertamento,  segnalazione  e  irrogazione
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delle sanzioni” in caso di violazioni delle norme indicate dall’articolo 18-

bis.

NOMINA E CONSOLIDAMENTO DEL RUOLO DEL RESPONSABILE PER LA 
TRANSIZIONE AL DIGITALE (RTD) 

Come  previsto  dall’art.  17  del  CAD,  sin  dal  2016,  le  Pubbliche

Amministrazioni sono tenute alla individuazione del  Responsabile (RTD)

preposto all’Ufficio per la transizione al digitale e alla relativa registrazione

sull’Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori

di Pubblici Servizi (www.indicepa.gov.it). Alcune PA locali, sulla base delle

proprie esigenze, hanno colto l’opportunità di procedere alla nomina del

RTD in  forma associata  in  aderenza  a  quanto  previsto  dal  comma 1-

septies  dell’art.  17 del  CAD.  Alla  luce  degli  obiettivi  da raggiungere  a

livello nazionale ed europeo e degli  sfidanti processi di cambiamento e

innovazione a cui sono chiamate le singole PA per la modernizzazione del

sistema informativo pubblico e per cogliere le opportunità di investimento

del PNRR, diventa cruciale il  consolidamento del ruolo del Responsabile

per la Transizione al Digitale.

Tale ruolo si esplica su due livelli strettamente correlati:

 quello interno all’ente di appartenenza per la gestione delle attività

organizzative/operative  e  per  il  coordinamento  dei  processi  di

trasformazione digitale,

 quello  esterno  per  innescare  forme  di  collaborazione

interistituzionale anche in un’ottica di rete.

In tale scenario, si rende strategico attivare e mettere a disposizione dei

RTD specifici strumenti utili a favorire percorsi di incontro caratterizzati da

canali di informazione, condivisione e approfondimento su specifici temi e

relative  pratiche:  le  comunità  digitali  tematiche/  territoriali  nella
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community  dei  RTD,  disponibile  all’indirizzo  retedigitale.gov.it,  hanno

questo intento e mirano a favorire forme di rafforzamento del sistema dei

RTD  su  temi  specialistici  per  supportare  l’attuazione  dei  processi  di

trasformazione  digitale  in  linea  con  la  strategia  nazionale  e  con  le

previsioni del presente Piano Triennale.

CONTESTO NORMATIVO E STRATEGICO

Restano  validi  i  riferimenti  normativi  italiani  ed  europei  ai  quali  le
Pubbliche  Amministrazioni  devono  attenersi  specificati  nella
corrispondente sezione del PTI redatto da AgID.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI

Sono richiamati di seguito gli obiettivi e le linee d'azione concernenti la

governance della trasformazione digitale, estratti dal Piano Triennale per

l'Informatica 2022-2024 di AgID declinati per il contesto dell'Unione dei

Comuni Terre di Pianura.

OB.8.1 - Migliorare i processi di trasformazione digitale della PA

 R.A.8.1b - Aumento delle PA con RTD nominato e promozione e

diffusione di modalità e modelli di consolidamento del ruolo dei RTD,

anche in forma aggregata presso la PAL

o L’Unione  dei  Comuni  Terre  di  Pianura  e  i  Comuni  aderenti

hanno nominato RTD il Responsabile del Settore Innovazione

Tecnologica  e  SIA,  Dott  Alessandro  Savini  con  Decreto  del

Presidente n. 11/2021 del 04/06/2021

 R.A.8.1h  -  Rafforzamento  del  livello  di  coerenza  (raccordo)  delle

programmazioni ICT delle PA con il Piano triennale

o Monitoraggio 2021 – Piano Triennale non adottato

o Target 2022 – Piano Triennale non adottato

o Target 2023 – Adozione del Piano Triennale inserito nel PIAO
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o Target 2024 – n.a.

COSA DEVE FARE L’AMMINISTRAZIONE 

OB.8.1 - Migliorare i processi di trasformazione digitale della PA

 Nomina  e  consolidamento  del  ruolo  del  Responsabile  della

transizione al digitale

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA che hanno nominato il RTD possono aderire alla piattaforma

di community al fine di partecipare attivamente ai lavori

 Le PA in  base alle  proprie  esigenze partecipano alle  iniziative  di

formazione per RTD e loro uffici proposte da AGID

Linee di azione 2022-2024

 Da ottobre 2022 - Le PA aderenti alla community degli RTD possono

proporre  ad  AGID  l’attivazione  di  comunità  digitali

territoriali/tematiche all’interno di ReteDigitale.gov.it

 Da  ottobre  2022  -  Le  PA  promotrici  di  comunità  digitali

territoriali/tematiche  attivate  all’interno  di  ReteDigitale.gov.it

individuano un referente per le attività di animazione territoriale e di

condivisione tematica  nella  community,  anche ai  fini  del  relativo

monitoraggio

 Da  dicembre  2022  -  Le  PA  interessate  possono  aderire  al

Laboratorio  sui  modelli  organizzativi/operativi  degli  Uffici

Transizione digitale e sulla nomina di RTD in forma associata

 Da gennaio 2023 - Le PA partecipanti al Laboratorio e che hanno

adottato  modelli  organizzativi/operativi  per  l’Ufficio  Transizione

Digitale  condividono  le  esperienze,  gli  strumenti  sviluppati  e  i

processi implementati
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 Da gennaio  2023  -  Le  PA  partecipanti  al  Laboratorio  che hanno

nominato  RTD  in  forma  associata  condividono  le  esperienze,  gli

strumenti sviluppati e i processi implementati

 Da maggio 2024 - Le PA possono partecipare alla sperimentazione

dei  modelli  organizzativi/operativi  e  degli  strumenti  elaborati

all’interno del Laboratorio

Monitoraggio del Piano Triennale

Linee di azione ancora vigenti

 Le PA possono avviare l’adozione del “Format PT” di raccolta dati e

informazioni  per la  verifica di  coerenza delle attività  con il  Piano

triennale

Linee di azione 2022-2024

 Entro dicembre 2022 - Le PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT

partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale secondo

le modalità definite da AGID

 Da luglio 2023 - Le PA possono adottare la soluzione online per la

predisposizione del “Format PT”

 Entro dicembre 2023 - Le PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT

partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale secondo

le modalità definite da AGID

 Entro dicembre 2024 - Le PA coinvolte nell’analisi della Spesa ICT

partecipano alle attività di monitoraggio del Piano triennale secondo

le modalità definite da AGID
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PARTE IV – Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza

CAPITOLO 9. I Progetti del PNRR

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno

del programma Next Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi

di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni, concordato dall’Unione

Europea in risposta alla  crisi  pandemica. La principale componente del

programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery

and Resilience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al

2026,  e  una  dimensione  totale  di  672,5  miliardi  di  euro  (312,5

sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati).

Italia  Domani,  il  Piano  di  Ripresa  e  Resilienza  presentato  dall’Italia,

prevede  investimenti  e  un  coerente  pacchetto  di  riforme,  a  cui  sono

allocate  risorse  per  191,5  miliardi  di  euro  finanziate  attraverso  il

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e per 30,6 miliardi attraverso il

Fondo complementare istituito con il  Decreto Legge n.59 del 6 maggio

2021  a  valere  sullo  scostamento  pluriennale  di  bilancio  approvato  nel

Consiglio dei ministri del 15 aprile. Il totale dei fondi previsti ammonta a

222,1  miliardi.  Sono stati  stanziati,  inoltre,  entro  il  2032,  ulteriori  26

miliardi  da  destinare  alla  realizzazione  di  opere  specifiche  e  per  il

reintegro delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione. Nel complesso si

potrà  quindi  disporre  di  circa  248  miliardi  di  euro.  A  tali  risorse,  si

aggiungono quelle rese disponibili dal programma REACT-EU che, come

previsto  dalla  normativa  UE,  vengono  spese  negli  anni  2021-2023.  Si

tratta di fondi per ulteriori 13 miliardi.
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Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo:

digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Si

tratta di un intervento che intende riparare i  danni economici e sociali

della  crisi  pandemica,  contribuire  a  risolvere  le  debolezze  strutturali

dell’economia  italiana,  e  accompagnare  il  Paese  su  un  percorso  di

transizione  ecologica  e  ambientale.  Il  PNRR  contribuirà  in  modo

sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli generazionali e di genere.

Il  Piano  destina  82  miliardi  al  Mezzogiorno  su  206  miliardi  ripartibili

secondo il criterio del territorio (per una quota, dunque, del 40 per cento)

e prevede inoltre un investimento significativo sui giovani e le donne.

Il Piano si sviluppa lungo sei missioni:

 “Digitalizzazione,  Innovazione,  Competitività,  Cultura”:  stanzia

complessivamente  oltre  49  miliardi  (di  cui  40,3  miliardi  dal

Dispositivo  per  la  Ripresa  e  la  Resilienza  e  8,7  dal  Fondo

complementare)  con  l’obiettivo  di  promuovere  la  trasformazione

digitale del Paese, sostenere l’innovazione del sistema produttivo, e

investire in due settori chiave per l’Italia, turismo e cultura.

 “Rivoluzione  Verde  e  Transizione  Ecologica”:  stanzia  complessivi

68,6 miliardi (59,5 miliardi dal Dispositivo RRF e 9,1 dal Fondo) con

gli obiettivi principali di migliorare la sostenibilità e la resilienza del

sistema economico e assicurare una transizione ambientale equa e

inclusiva.

 “Infrastrutture  per  una  Mobilità  Sostenibile”:  dall’importo

complessivo di 31,5 miliardi (25,4 miliardi dal Dispositivo RRF e 6,1

dal  Fondo).  Il  suo  obiettivo  primario  è  lo  sviluppo  di

un’infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile ed estesa a tutte

le aree del Paese.
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 “Istruzione e Ricerca”:  stanzia complessivamente 31,9 miliardi  di

euro (30,9 miliardi dal Dispositivo RRF e 1 dal Fondo) con l’obiettivo

di rafforzare il sistema educativo, le competenze digitali e tecnico-

scientifiche, la ricerca e il trasferimento tecnologico.

 “Inclusione e Coesione”: prevede uno stanziamento complessivo di

22,6  miliardi  (di  cui  19,8  miliardi  dal  Dispositivo  RRF  e  2,8  dal

Fondo) per facilitare la partecipazione al mercato del lavoro, anche

attraverso la formazione, rafforzare le politiche attive del lavoro e

favorire l’inclusione sociale.

 “Salute”: stanzia complessivamente 18,5 miliardi (15,6 miliardi dal

Dispositivo  RRF  e  2,9  dal  Fondo)  con  l’obiettivo  di  rafforzare  la

prevenzione  e  i  servizi  sanitari  sul  territorio,  modernizzare  e

digitalizzare il sistema sanitario e garantire equità di accesso alle

cure.

PRINCIPALI ASSI DI INTERVENTO

Il 27% delle risorse totali del Piano nazionale di ripresa e resilienza sono

dedicate alla transizione digitale. All'interno del Piano si sviluppa su due

assi la nostra strategia per l’Italia digitale.

Il  primo asse  riguarda le  infrastrutture  digitali  la  connettività  a  banda

ultra-larga. Il secondo riguarda tutti quegli interventi volti a trasformare

la Pubblica Amministrazione (PA) in chiave digitale.

I  due  assi  sono  necessari  per  garantire  che  tutti  i  cittadini  abbiano

accesso a connessioni veloci per vivere appieno le opportunità che una

vita digitale può e deve offrire e per migliorare il rapporto tra cittadino e

Pubblica  Amministrazione  rendendo  quest’ultima  un  alleato  nella  vita

digitale dei cittadini.
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L’obiettivo è rendere la Pubblica Amministrazione la migliore “alleata” di

cittadini  e  imprese,  con  un’offerta  di  servizi  sempre  più  efficienti  e

facilmente accessibili.  Per fare ciò, da un lato si agisce sugli  aspetti  di

“infrastruttura  digitale”,  spingendo  la  migrazione  al  cloud  delle

amministrazioni,  accelerando  l’interoperabilità  tra  gli  enti  pubblici,

snellendo le procedure secondo il principio “once only” (secondo il quale le

pubbliche  amministrazioni  devono  evitare  di  chiedere  a  cittadini  ed

imprese informazioni già fornite in precedenza) e rafforzando le difese di

cybersecurity.  Dall’altro  lato  vengono  estesi  i  servizi  ai  cittadini,

migliorandone  l’accessibilità  e  adeguando  i  processi  prioritari  delle

Amministrazioni Centrali agli standard condivisi da tutti gli Stati Membri

dell'Unione Europea.

Per rendere tutto questo realmente funzionale alla transizione digitale del

paese, questi interventi sono accompagnati da iniziative di supporto per

l’acquisizione  e  l’arricchimento  delle  competenze  digitali.  In  particolare

sono previsti sette principali investimenti.

 Infrastrutture  digitali  (900  mln):  La  trasformazione  digitale  della

Pubblica  Amministrazione  (PA)  segue  un  approccio  “cloud  first”,

orientato alla migrazione dei dati e degli applicativi informatici delle

singole amministrazioni verso un ambiente cloud. Un cambiamento

che porterà a servizi più sicuri e integrati. Il processo consentirà di

razionalizzare e consolidare molti dei data center oggi distribuiti sul

territorio, a partire da quelli meno efficienti e sicuri. Ad oggi, il 95%

dei  circa  11mila  data  center  utilizzati  dagli  enti  pubblici  italiani

presenta  carenze  nei  requisiti  minimi  di  sicurezza,  affidabilità,

capacità elaborativa ed efficienza.

 Abilitazione  e  facilitazione  migrazione  al  cloud  (1  mld):  Per

accompagnare la migrazione della PA centrali  e locali  al  cloud, è
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previsto un programma di supporto e incentivo per trasferire basi

dati e applicazioni, in particolare rivolto alle amministrazioni locali.

Le  amministrazioni  potranno  scegliere  all’interno  di  una  lista

predefinita  di  provider  certificati  secondo  criteri  di  adeguatezza

rispetto sia a requisiti di sicurezza e protezione, sia a standard di

performance.  Il  supporto  alle  amministrazioni  che  aderiranno  al

programma  di  trasformazione  sarà  realizzato  con  “pacchetti”

completi  che  includeranno  competenze  tecniche  e  risorse

finanziarie.  In  una  logica  di  vera  e  propria  di  “migration  as  a

service” si aiuteranno le amministrazioni nella fase di analisi tecnica

e di definizione delle priorità, con risorse specializzate nella gestione

amministrativa,  nella  contrattazione  del  supporto  tecnico  esterno

necessario  all’attuazione  e  nell’attività  complessiva  di  project

management per tutta la durata della trasformazione. Per facilitare

l’orchestrazione di questa significativa mole di lavoro è stati creato

un team dedicato a guida DTD, incaricato di censire e certificare i

fornitori  idonei  per  ogni  attività  della  trasformazione  e,

successivamente,  di  predisporre  “pacchetti”/moduli  standard  di

supporto  (che  ogni  PA  combinerà  a  seconda  dei  propri  bisogni

specifici). Per le PA locali minori, che non hanno la massa critica per

una gestione individuale, verrà resa obbligatoria l’aggregazione in

raggruppamenti ad hoc per l’esecuzione dell’attività di migrazione.

La  transizione  al  cloud  è  funzionale  anche  allo  sviluppo  di  un

ecosistema di imprese e startup in grado di integrare e migliorare

l’offerta e la qualità di prodotti software per la PA.

 Dati e interoperabilità (650 mln): Il gap digitale della PA italiana si

traduce  oggi  in  ridotta  produttività  e  spesso  in  un  peso  non

sopportabile  per  cittadini  e  imprese,  che  debbono  accedere  alle

diverse amministrazioni come silos verticali, non interconnessi tra
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loro.  La  trasformazione  digitale  della  PA  si  prefigge  di  cambiare

l’architettura e le modalità di interconnessione tra le basi dati delle

amministrazioni. Avere banche dati pubbliche che parlano tra loro,

contribuisce a un risparmio economico, per le amministrazioni, e di

tempo, per i cittadini. La creazione di un unico profilo digitale, fa sì

che le amministrazioni  abbiamo a disposizione le informazioni sui

cittadini “una volta per tutte”, siano a disposizione “una volta per

tutte”  per  le  amministrazioni  in  modo  immediato,  semplice  ed

efficace. La piena interoperabilità dei dataset della PA comporterà

un  esteso  utilizzo  dell’identità  e  del  domicilio  digitale,  scelto

liberamente  dai  cittadini.  In particolare,  l'investimento prevede 2

misure:

o Sviluppare  una  Piattaforma  Digitale  Nazionale  Dati  (PDND)

per garantire l'interoperabilità dei dati pubblici, permettendo

così agli enti di erogare servizi in modo sicuro, più veloce ed

efficace e ai cittadini di non fornire nuovamente informazioni

che la PA già possiede.

o Facilitare  l’implementazione  dello  “Sportello  Digitale  Unico”

(Single Digital  Gateway),  ovvero supportare l’attuazione del

regolamento  europeo  che  ha  l’obiettivo  di  uniformare

l’accesso ai servizi digitali in tutto i Paesi membri dell'UE.

 Servizi digitali e cittadinanza digitale (2,01 mld): La trasformazione

dell’architettura  digitale  della  PA,  dal  cloud all’interoperabilità  dei

dati, è accompagnata da investimenti mirati a semplificare la vita

digitale  dei  cittadini,  attraverso  migliori  servizi  pubblici.

L'investimento prevede 6 misure:

o Migliorare l'esperienza dei servizi pubblici digitali definendo e

promuovendo l’adozione di modelli collaudati e riutilizzabili per
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la creazione di siti  internet e l’erogazione di servizi pubblici

digitali.

o Migliorare l'accessibilità dei servizi pubblici digitali attraverso

la  diffusione  di  strumenti  e  strategie  condivise:  da  test  di

usabilità  ad  attività  di  comunicazione  e  disseminazione

passando per lo sviluppo di kit dedicati e altro.

o Accelerare l'adozione di pagoPA, la piattaforma digitale per i

pagamenti verso le Pubbliche Amministrazioni, e dell’app IO

quale principale punto di contatto tra Enti e cittadini per la

fruizione dei servizi pubblici digitali.

o Favorire l'adozione dell’identità digitale (Sistema Pubblico di

Identità Digitale, SPID e Carta d'Identità Elettronica, CIE) e

dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR).

o Sviluppare  e  implementare  la  Piattaforma  notifiche  digitali

degli atti pubblici, l’infrastruttura che le PA utilizzeranno per la

notificazione  di  atti  amministrativi  a  valore  legale  verso

persone fisiche e giuridiche, contribuendo ad una riduzione di

costi e tempo per cittadini ed enti.

o Promuovere  l'adozione  di  Mobility  as  a  Service  (MaaS)  nei

comuni per digitalizzare il trasporto locale e fornire ai cittadini

un'esperienza  di  mobilità  integrata:  dalla  pianificazione  del

viaggio ai pagamenti.

 Cybersecurity  (620  mln):  Nel  suo  complesso,  la  digitalizzazione

aumenta il livello di vulnerabilità della società da minacce cyber su

tutti  i  fronti:  ad  esempio  frodi,  ricatti  informatici  o  attacchi

terroristici.  Italia  digitale  2026  contiene  importanti  misure  di

rafforzamento  delle  nostre  difese  cyber,  a  partire  dalla  piena

attuazione  della  disciplina  in  materia  di  “Perimetro  di  Sicurezza

Nazionale Cibernetica”. Gli investimenti sono organizzati su quattro
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aree di intervento principali. In primo luogo, sono rafforzati i presidi

di  front-line  per  la  gestione  degli  alert  e  degli  eventi  a  rischio

intercettati  verso  la  PA  e  le  imprese  di  interesse  nazionale.  In

secondo luogo, sono costruite o rese più solide le capacità tecniche

di valutazione e audit continuo della sicurezza di apparati elettronici

e applicazioni utilizzati per l’erogazione di servizi critici da parte di

soggetti che esercitano una funzione essenziale. Inoltre, si investe

nell’immissione  di  nuovo  personale  sia  nelle  aree  di  pubblica

sicurezza  e  polizia  giudiziaria,  dedicate  alla  prevenzione  e

investigazione del crimine informatico diretto contro singoli cittadini,

sia in quelle dei comparti preposti a difendere il Paese da minacce

cibernetiche. Sono poi irrobustiti gli asset e le unità incaricate della

protezione della  sicurezza nazionale e della risposta alle minacce

cyber.

 Competenze  digitali  di  base  (200  mln):  Per  non  rimanere

incompiuta la trasformazione digitale di infrastrutture e servizi della

PA deve essere inclusiva. Italia digitale 2026 prevede iniziative di

supporto alle competenze digitali dei cittadini: sia per dare a tutti le

stesse opportunità, sia per completare il percorso verso un Paese

realmente digitale. Lo scopo è di garantire un sostegno robusto e

pervasivo al compimento del percorso di alfabetizzazione digitale. In

questo  ambito  il  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  nel  suo

complesso prevede diverse linee di azione, tra loro sinergiche, che

coprono  tutti  gli  snodi  del  percorso  educativo.  L'investimento

prevede 2 misure:

o Sviluppare l'iniziativa “Servizio civile digitale”, finalizzata, tra

le  altre  cose,  alla  formazione  di  circa  9.700  volontari  e  al

coinvolgimento di 1 milione di cittadini beneficiari di attività di

facilitazione digitale e di educazione digitale.
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o Ampliare  l’esperienza  dei  "Centri  di  facilitazione  digitale",

punti di accesso fisici, solitamente situati in biblioteche, scuole

e centri  sociali,  che forniscono ai cittadini formazione sia di

persona  che  online  sulle  competenze  digitali  al  fine  di

supportare l’inclusione digitale.

La  nuova  strategia  europea  Digital  Compass  stabilisce  obiettivi

impegnativi per il prossimo decennio: deve essere garantita entro il 2030

una connettività a 1 Gbps per tutti  e la piena copertura 5G delle aree

popolate.

L’ambizione  dell’Italia  è  di  raggiungere  gli  obiettivi  europei  di

trasformazione digitale in netto anticipo sui tempi, portando connessioni a

1 Gbps su tutto il territorio nazionale entro il 2026

Italia digitale 2026 include infatti importanti investimenti per garantire la

copertura di  tutto il  territorio  con reti  a banda ultra-larga (fibra FTTH,

FWA e 5G), condizione necessaria per consentire alle imprese di catturare

i benefici della digitalizzazione e più in generale per realizzare pienamente

l’obiettivo di gigabit society.

 Piano  "Italia  a  1  giga":  Italia  a  1  Giga  intende  garantire  la

connettività ad almeno 1 Gbps in download e 200 Mbit/s in upload

alle unità immobiliari che lo necessitano entro il 2026, così come

delineato nel PNRR e in anticipo rispetto agli obiettivi europei fissati

al 2030. La dotazione economica per questa iniziativa è di circa 3,8

miliardi  di  euro.  Il  Piano  è  stato  pubblicato  a  valle  di  una

consultazione pubblica dedicata e di un percorso di mappatura su

tutto il territorio nazionale, per identificare il numero dei civici che al

2026 non sarebbero stati coperti da investimenti privati in grado di

garantire una velocità di connessione di 300 Mbps in download.
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 Piano  "Italia  5G":  Italia  5G  è  il  piano  di  intervento  pubblico

nazionale per incentivare la realizzazione delle infrastrutture di rete

mobile per lo sviluppo e la diffusione del 5G. L’Italia è stata il primo

Paese nell’Unione ad aver assegnato diritti d’uso dello spettro radio

in tutte le tre bande di frequenze c.d. “pioniere” per lo sviluppo del

5G e questo ha consentito di posizionare la nazione ai primi posti

nell’indice  DESI  della  Commissione  europea  con  riferimento  al

parametro “5G readiness”. Lo stanziamento per il Piano Italia 5G è

di 2,02 miliardi di euro e ha l’obiettivo di incentivare la diffusione di

reti  mobili  5G  nelle  aree  a  fallimento  di  mercato,  al  fine  di

soddisfare  pienamente  il  fabbisogno  di  connettività  mobile  e  di

fornire servizi mobili innovativi e ad elevate prestazioni.

 Piano  "Scuole  connesse":  Il  Piano  Scuole  Connesse  definisce  gli

interventi  per  fornire  accesso  internet  a  tutte  le  sedi  scolastiche

presenti sul territorio nazionale con velocità simmetriche di almeno

1 Gbps. Il costo complessivo del Piano è di 261 milioni di euro e

prevede, oltre alla copertura con internet veloce, anche la fornitura

di servizi di gestione e manutenzione per le strutture scolastiche.

 Piano "Sanità connessa": Il Piano mira a garantire la connettività

con velocità simmetriche di almeno 1 Gbps e fino a 10 Gbps per le

strutture  sanitarie,  dagli  ambulatori  agli  ospedali,  distribuite  sul

territorio nazionale.

 Piano  "Isole  Minori":  Il  Piano  Isole  Minori  ha  il  fine  di  fornire

connettività adeguata alle isole minori,  oggi prive di collegamenti

con fibra ottica con il continente. Sono state identificate le seguenti

isole:  Capraia,  Favignana,  Lipari,  Stromboli,  Alicudi,  Panarea,

Filicudi,  Salina,  Lampedusa,  Linosa,  Pantelleria,  Ustica,  Ponza,

Ventotene, Asinara, Isole Tremiti, Isole Pelagie, isole Sulcitanee.

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI
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I 7 investimenti previsti dal PNRR per la digitalizzazione della PA (M1C1 
digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA) sono messi a 
disposizione attraverso 14 misure, per un totale di oltre 6 miliardi di euro.
In particolare, per i Comuni sono previste le seguenti misure:

 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud 
 1.4.1 Esperienza dei servizi pubblici 
 1.4.3 Adozione PagoPA e app IO 
 1.4.4 Adozione identità digitale 
 1.4.5 Digitalizzazione degli avvisi pubblici
 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati

Sono richiamati  di  seguito gli  obiettivi  concernenti  i  bandi  PNRR Linea

M1C1 ai quali l’Ente ha aderito.

 Misura 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 DEMOGRAFICI – ANAGRAFE
 DEMOGRAFICI - STATO CIVILE
 DEMOGRAFICI - LEVA MILITARE
 DEMOGRAFICI - GIUDICI POPOLARI
 DEMOGRAFICI – ELETTORALE
 STATISTICA
 PROTOCOLLO
 ALBO PRETORIO
 TOPONOMASTICA
 CONTABILITA' E RAGIONERIA
 GESTIONE ECONOMICA
 CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA
 TRASPARENZA
 ORDINANZE

o Target 2023 – Contrattualizzazione fornitori ed esecuzione del

progetto per migrazione al cloud per i servizi di cui sopra.

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra in modalità SaaS.

 Misura 1.4.1 Esperienza dei servizi pubblici
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o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 SITO INTERNET (PACCHETTO CITTADINO INFORMATO)

 RICHIEDERE LA SEPOLTURA DI UN DEFUNTO

 RICHIEDERE L'ACCESSO AGLI ATTI

 RICHIEDERE UNA PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO

 RICHIEDERE PERMESSO PER PASSO CARRABILE

o Target 2023 – Re-ingegnerizzazione dei 4 servizi di cui sopra.

Contrattualizzazione  ed  esecuzione  del  progetto  per  la

realizzazione dei servizi di cui sopra

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.4.3 Adozione App IO

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 Comunicazione istituzionale

 Utilizzo sale per matrimoni ed unioni civili

 Avviso scadenza documenti

 Pagamento Canone Unico

 Sanzioni al Codice della Strada

 Sanzioni amministrative

 Prenotazione online appuntamenti

 Segnalazioni

 Pagamento accertamenti IMU – TASI

 Pagamenti servizi cimiteriali

o Target 2023 – Contrattualizzazione ed esecuzione del progetto

per la realizzazione dei servizi di cui sopra

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.4.3 Adozione piattaforma PagoPA
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o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 Rendite catastali (ICI, IMU, TUC, ecc.)

 Canone Unico Patrimoniale

 Canone Unico Patrimoniale - CORPORATE

 Sanzioni diverse dal C.d.S.

 Emissione carta d'identità Elettronica

 Diritto fisso Separazione/Divorzi

 Servizio celebrazione matrimoni civili

 Diritti di segreteria per certificati anagrafici

 Proventi e Concessioni spazi ed aree pubbliche

 Oneri Condono Edilizio

 Rimborso danni al patrimonio Comunale

 Tassa concorso

 Servizi bibliotecari

 Biglietti (ambito cultura)

 Impianti sportivi

 Affitti

 Aree Mercatali

 Spese legali

 Oneri cimiteriali & Lampade Votive

 Deposito Cauzionale

 Dividendi da società partecipate

 Alienazione beni immobili

 Altre imposte di Bollo

 Gestione anagrafe Canina

 Spese registrazione Contratti

 Proventi da sponsorizzazioni

o Target 2023 – Contrattualizzazione ed esecuzione del progetto

per la realizzazione dei servizi di cui sopra
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o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.4.3 Adozione identità digitale

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 Integrazione CIE

 Corso di formazione 25 ore OpeID Connect

o Target 2023 – Contrattualizzazione ed esecuzione del progetto

per la realizzazione dei servizi di cui sopra

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.4.4 Adozione identità digitale

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 Integrazione CIE

 Corso di formazione 25 ore OpeID Connect

o Target 2023 – Contrattualizzazione ed esecuzione del progetto

per la realizzazione dei servizi di cui sopra

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.4.5 Digitalizzazione degli avvisi pubblici

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Target 2022 – Adesione al bando per i seguenti servizi:

 Integrazione con la piattaforma notifiche digitali

 Notifiche Violazioni al Codice della Strada 

 Ordinanze Comunali (senza pagamento)

o Target 2023 – Contrattualizzazione ed esecuzione del progetto

per la realizzazione dei servizi di cui sopra
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o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

 Misura 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati

o Monitoraggio 2021 – n.a.

o Monitoraggio 2022 – n.a.

o Target  2023  –  Adesione  al  bando,  contrattualizzazione  ed

esecuzione per i seguenti servizi:

 Erogazione API 1

 Erogazione API 2 

o Target  2024  –  Rendicontazione  obiettivi  di  progetto  ed

operatività dei servizi di cui sopra.

RE-INGEGNERIZZAZIONE DEI PROCESSI

L’obiettivo Misura 1.4.1 Esperienza dei servizi pubblici di cui al paragrafo

precedente, prevede la re-ingegnerizzazione dei processi inerenti i servizi

legati agli specifici obiettivi previsti dal Bando. Per servizi digitali per il

cittadino erogati dal Comune e fruibili  online, si intende che tali servizi

siano erogati attraverso l’insieme di interfacce digitali, flussi e processi,

tipicamente  a  seguito  di  un  login  identificativo,  il  cui  scopo  è  che  il

cittadino  richieda  e  si  veda  erogata  una  prestazione  da  parte

dell’amministrazione, o effettui un adempimento verso l’amministrazione.

In base alle indicazioni fornite dal Piano Triennale per l’Informatica nella

Pubblica Amministrazione 2022-2024, i servizi digitali forniti dalla Pubblica

Amministrazione devono essere fruibili mediante i seguenti principi guida:

 digital & mobile first per i  servizi: accessibili  in via esclusiva con

sistemi  di  identità  digitale  definiti  dalla  normativa  assicurando

almeno l’accesso tramite SPID; 
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 cloud  first  (cloud  come  prima  opzione):  le  pubbliche

amministrazioni,  in  fase di  definizione di  un nuovo progetto e di

sviluppo  di  nuovi  servizi,  adottano  primariamente  il  paradigma

cloud, tenendo conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in;

 servizi  inclusivi  e  accessibili:  che  vengano  incontro  alle  diverse

esigenze delle persone e dei singoli territori e siano interoperabili by

design in modo da poter funzionare in modalità integrata e senza

interruzioni in tutto il mercato unico esponendo le opportune API;

 sicurezza  e  privacy  by  design:  i  servizi  digitali  devono  essere

progettati  ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei

dati personali;

 user-centric,  data driven  e agile:  le  amministrazioni  sviluppano i

servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento continuo,

partendo  dall’esperienza  dell'utente  e  basandosi  sulla  continua

misurazione di prestazioni e utilizzo e rendono disponibili a livello

transfrontaliero i servizi pubblici digitali rilevanti secondo il principio

transfrontaliero by design

 once only: le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere

ai cittadini e alle imprese informazioni già fornite;

 dati  pubblici  un  bene  comune:  il  patrimonio  informativo  della

pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo sviluppo

del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e

alle imprese, in forma aperta e interoperabile;

 codice  aperto:  le  pubbliche  amministrazioni  devono  prediligere

l’utilizzo  di  software  con  codice  aperto  e,  nel  caso  di  software

sviluppato  per  loro  conto,  deve  essere  reso  disponibile  il  codice

sorgente.
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